
Leggi 
econtratti 
filo diretto con i lavoratori 

Trattamento 
di malattia 
per i lavoratori 
in Cassa 
integrazione 
Cara Unità, 

vorrei una chiarificazione 
sui seguenti punti perchè, do
po aver interpellato il sinda
cato di categoria (gomma/. 
ho rilevato che l'azienda è di 
diverso /mrerc. li Essendoci 
trovati in Cassa integrazione 
guadagni fCIGj. i giorni di 
carenza per malattia e infor
tunio chi U deve retribuire'' 
2) L'azienda per gli altri gior
ni. quando l'interessato è in 
Citi, non paga la differenza. 
dà solo quello che da l'Isti
tuto; chi deve dare la diffe
renza per coprire l'SO per 
cento? 

ARMANDO FERRO 
(Torino) 

Cogliamo l'occasione di que
sta risposta per fornire qual
che chiarimento sulla Cassa 
integrazione guadagni. 

O La Cassa ' integrazione 
guadagni è nata dalla 

necessità di garantire la con
tinuità del salario ai lavora
tori sospesi per eventi legati 
all'ultima guerra mondiale. 
Col tempo l'uso di questo isti
tuto si è indirizzato ad un li
ne politico diverso: la ricerca 
di un compromesso sulle ri
vendicazioni dei lavoratori in 
difesa del salario e del posto 
di lavoro, senza che venisse 
affrontato il nodo delle misu
re s t r u t t u r a l i ^ r assicurare la 
piena occupa t ine . Infatti nes
sun collegamento venne isti
tuito, allorché si diede vita a 
questa struttura di intervento, 
fra l'integrazione ai sospesi e 
lotta alla disoccupazione in 
generale, sia sotto forma di 
controllo degli investimenti 
che per la riqualificazione dei 
disoccupati. 

Questa struttura subì un 
importante mutamento nel 
J%3, durante la prima pro
fonda recessione economica 
del dopoguerra, con l'istitu
zione della Cassa integrazio
ne dell'edilizia, allorché ven
nero prese in considerazione 
le sospensioni del lavoro per 
intemperie e altre cause non 
imputabili al datore di lavo
ro o al lavoratore. Sarebbe 
bastato sostituire alle intem
perie meteorologiche quelle 
del mercato per includere tut
te le imprese in un sistema di 
salario sostitutivo per quelle 
interruzioni di attività che 
non si presentino come defi
nitive. In questo modo il pa
dronato, alle prese con crisi 
sempre più frequenti e pro
fonde, trova il modo di dare 
sbocchi parziali a scontri 
aspri sul modo e sulle possi
bilità di affrontare la riorga
nizzazione delle imprese. An
cora un piccolo passo, e con 
la legge 5-11-1968 n. 1115 viene 
istituita la Cassa integrazio
ne straordinaria, che corri
sponde bensì una quota di 
salario più elevata, ma viene 
in buona parte finanziata dal
lo Stato e quindi dal contri
buente. In tal modo il pesi» 
della crisi non graverà in al
cuna maniera sul padronato. 
che potrà dedicarsi alla rior
ganizzazione dell'impresa sen
za controlli di alcun genere, 
senza spese, e senza essere 
premuto dai lavoratori. 

O I.a Cassa integrazione or
dinaria nacque finanziata 

con un contributo delle im
prese. Subito dopo la sua isti
tuzione. venne però previsti» 
il « concorso finanziario del
lo Stato ». e dal 1964 venne 
previsto il trasferimento di 
fondi dalla Cassa che gesti
sce gli assegni familiari: in 
pratica il salario agli operai 
sospesi viene integrato trasfe
rendo altro salario, col risul
tato che la massa retributiva 
a disposizione dei lavoratori 
diminuisce, per il mancato 
adeguamento degli assegni fa 
miliari. Con l'istituzione del
la Cassa integrazione straor
dinaria si è superata ogni 
perplessità, e si è posto di 
fatto il fìna/iamento a carico 
dello Stato, con l'erogazione 
di 20 miliardi aK'anno. a re
cente legge 2U-51975 n. 164 
stabilisce anche un contribu
to a carico dell'impresa ri
chiedente la Cassa integra
zione. nella misura d e l l o ' * 
• 4 "•• per aziende con meno di 
50 dipendenti», rna tale con
tributo non è dovuto nel caso 
che la sospensione o riduzio 
ne del lavoro sia determinata 
da eventi non evitabili. 

O Partendo da situazioni 
cosi articolate, si era 

giunti naturalmente a diverse 
conclusioni per quanto attie
ne alle prestazioni delle due 
Casse, che cosi sinteticamen
te possono esporsi: a» la 
Ca.v«a integrazione ordinaria 
indennizzava ai soli operai :1 
66 r • delle ore perdute fino a 
40 ore; b» la Cassa integra
zione straordinaria indenniz
za l'SO " • rielle ore perdute da 
parte degli operai e impiegati 
fino a 40 ore. 

Questa situazione di diversi
tà e stata in gran parte su
perata dalla recente legge 
20 5/1975 n. 164. che ha rece
pito in buona sostanza un 
accordo stipulato nel gennaio 
1975 tra le organizzazioni sin
dacali e la Confmdustria. Si 
è cosi stabilita l'unificazio
ne delle due gestioni e l'uni
ficazione all'801» del salario 
indennizzato, per tutti i lavo
ratori. 

O Rispondendo ora alle do
mande del lettore, biso

gna rilevare che nonostante 
il tentativo di unificare le 
modalità di gestione delle due 
Casse integrazione con la ci
tata legge 20/5/1975 n. 64, la 
unificazione non è ancora 
giunta al termine. Infatti per 

i lavoratori che fruiscono del
la Cassa integrazione straor
dinaria, il trattamento di Cas
ba integrazione sostituisce 
completamente, in caso di 
malattia, l'indennità a carico 
dell'INAM. e ciò a norma del
l'art. 3 della legge 8/8/1972 n. 
464. Ossia per questi lavora
tori lo stato di malattia non 
sposta alcunché ai fini sala
riali, continuando essi a per
cepire dalla Cassa integrazio
ne straordinaria la retribuzio
ne nella stessa misura perce
pita dal collega in salute. 

Diverso è invece il caso del 
lavoratore in Cassa integra
zione ordinaria, e ciò per lo 
art. 3 della legge 788 del 
9,11/1945. In questa ipotesi 
la malattia interrompe le pre
stazioni della Cassa integra
zione ordinaria, al cui posto 
subentrano l'INAM e, per la 
eventuale integrazione, il con
tratto di lavoro. Di conse
guenza sia i giorni di carenza, 
sia l'integrazione di quanto 
corrisposto dall'INAM, saran
no dovuti solo se ciò è sta
bilito nel contratto di lavoro. 
Aggiungiamo per il lettore che 
il contratto gomma lart. 381 
prevede il pieno trattamento 
economico, mentre il contrat
to della Chimica generale (art. 
39», pur molto affine, non 
prevede alcuna integrazione 
economica da parte dell'azien
da per questi casi. 

La diversità di questa re
golamentazione per i casi di 
malattia può dar luogo a so
stanziali ingiustizie, come nel
la ipotesi in cui non sia pre
vista a carico del datore al
cuna integrazione salariale o 
peggio ancora nella ipotesi in 
cui l'INAM nulla debba cor
rispondere; dovrà certamente 
trovarsi il modo per supera
re questa contraddizione, poi
ché risponde a criteri di giu
stizia che tutti i lavoratori in 
Cassa integrazione, sia questa 
ordinaria o straordinaria, frui
scano dello stesso trattamen
to economico anche quando 
sono ammalati. 

O Come si vede esistono 
profonde contraddizioni 

da sanare. Per il sindacato la 
Cassa integrazione costituisce 
l'emergenza, il rifiuto all'inter
ruzione del rapporto di lavo
ro e all'aumento della disoc
cupazione, nonché un punto 
di riferimento per sollecitare 
soluzioni che prevengane» la 
crisi o che siano comunque 
uno sbocco accettabile. Tut
tavia il ruolo che il sindaca
to persegue è la contrattazio
ne, perché questa solo per
mette di mettere in luce le 
cause profonde della crisi e 
di iniziare la trasformazione. 
La contrattazione rende pos
sibile un salto qualitativo per 
giungere ad una trasformazio
ne sostanziale: attraverso la 
contrattazione il sindacato svi
luppa il ruolo di promotore di 
processi di efficienza econo
mica e sociale e non di sem
plice gendarme del salario. 

Statuto 
dei lavoratori 
ed Enti pubblici 
economici 

Una recente sentenza della 
Cassazione del 12-5 1975 n. 1826. 
ha stabilito che le organizza
zioni sindacali possono prò 
muovere il particolare proce
dimento previsto dall'art. 23 
dello Statuto dei lavoratori 
anche nei confronti dei cosid
detti Enti pubblici economici. 

U principio era pacifico ed 
espressamente contenuto nel
l'art. 37 dello Statuto dei la
voratori il quale prevede che 
« le disposizioni della presen
te legge si applicano anche 
ai rapporti di lavoro e di im
piego dei dipendenti da Enti 
pubblici che svolgono esclusi
vamente o prevalentemente 
attività economica»: tuttavia è 
importante che tale principio 
sia stato riaffermato, anche 
nella sentenza sopra indicata. 
I.a Cassazione ha stabilito che 
il carattere pubblico dell'En
te economico non può assolu
tamente influire sul tipo o. se 
si vuole, sul grado di tutela 
dei rapporti sindacali. 

In particolare il pretore può 
giudicare sul potere di auto-
organizzazione dell'Ente pub
blico economico qualora tale 
organizzazione in qualsiasi 
modo leda gli interessi sinda
cali dei lavoratori e delle Io 
ro rappresentanze. La tutela 
della libertà sindacale, rimes
sa al pretore dall'art. 2S dello 
Statuto dei lavoratori, può 
esplicarsi nei confronti di 
qualsiasi condotta, attiva o 
passiva, del datore di lavoro 
e può essere esercitata, se
condo i casi, sia mediante 
provvedimenti proibitivi che 
mediante provvedimenti im
posi: ivi. 

Nel caso concreto la SIAE 
aveva omesso di mettere a di
sposizione delle organizzazio
ni sindacali nella sede dell'En
te un locale idoneo da adibi
re all'esercizio dell'attività 
sindacale, cosi come previsto 
dall'art. 27 dello Statuto dei 
lavoratori. 

La sentenza si può leggere 
nella Rirista Giuridica del La-
roro del 1975, parte 2*, pagi
na 1168. 

Questa rubrica è curata da 
un gruppo di ««parti: Gugliel
mo Sìmonetchi, giudica, cui a 
affidate ancha il coordinameli-
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Serre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cate CdL Torino; Salvatore 
Sanate, giudica; Nello Varian
t i , avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. 
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Un problema che assilla milioni di famiglie e che determina quindi anche le scelte per il voto 

Il dramma della casa 
Uno degli esempi più evidenti dell'incapacità de di scegliere e di dare risposta ai bisogni popolari - Le reiterate pro
roghe del blocco dei f i t t i non hanno risolto nessun problema di fondo - Elusa l'esigenza dell'equo canone, che cancel
lerebbe le ingiustizie tra gli inquilini e tra grandi e piccoli proprietari • La colpevole carenza di intervento pubblico 

Votare comunista. Ci sono 
tante ragioni per farlo; alcu
ne generali, che magari ci 
spingono verso i soffitti del
l'ideologia, altre meno gene
rali, o anche tanto particolari 
da arrivare a coprire solo una 
piastrella dell'edificio della 
nostra vita. Alcune di queste 
ragioni sono nate in questi 
ultimi mesi magari negli ulti
mi giorni, perchè ogni giorno 
la condotta dei nostri avver
sari politici ne dà motivo; 
altre sono di lunga data e du
rano magari da trentanni a 
questa parte, da quando in 
Italia si è tornati liberamen
te a votare; o anche da pri
ma, perchè affondano le radi
ci nelle strutture stesse della 
società capitalistica. Alcune di 
queste ragioni infine le capi
scono solo i direttamente in
teressati; altre le capiscono 
tutti. 

Tra quelle che durano da 
più lunga data, che interes
sano tutti, che sono divenute 
una spina permanente nella 
coscienza degli italiani, certo 
ha il suo pitsto il problema 
della casa, di una casu dispo
nibile per chi deve formare 
una nuova famiglia; di una 
casa sufficiente per quei nu
clei familiari che le vicende 
della vita fanno aumentare di 
numero; di una casa sicura 
per chi è nell'età della vec
chiaia e ha diritto di non tra
scorrere gli ultimi anni sotto 
la minaccia pendente dello 
sfratto. 

Votare comunista, allora. 
perchè la questione della casti 
rappresenta uno degli esempi. 
dei casi più vergognosi della 
incapacità democristiana di 
decidere, di trovare la via per 
soluzioni sostanziali ai biso
gni del popolo italiano. 

Prendiamo per esempio la 
questione del blocco degli af
fitti e degli sfratti e delle sue 
continue proroghe, delle quali 
ogni volta si promette che sa
ranno le ultime. Di che cosa 
si tratta se non di un pater
nalismo assistenziale a breve 
respiro che, se immediata
mente dà modo ai governi di 
sfuggire alle responsabilità di 
governare veramente, a tempi 
lunghi e nella sostanza può 
portare solamente alla fxirali-
si, quando non al disastro? 

E alla paralisi, anzi al disa
stro nel settore della casa in 
Italia ci siamo. Ci ha portati 
a questo punto la costante 
pratica, tutta democristiana, 
dei rinvìi: che al principio po
teva essere appunto atteggia
mento assistenziale, soluzione 
paternalistica; alla lunga è di
venuta prassi pilatesca Itut-
t'altro quindi che cristiana'/. 
dannosa per l'economia e per 
tutti, anche per coloro che 
sembrerebbe proteggere. 

Come ormai molti hanno ca
pito la soluzione da dare non 
sta nei continui rinnovi del 
blocco degli affitti e degli 
sfratti, ina e ben più ampia, e 
più razionale e sta nell'isti
tuzione dell'equo canone per 
le locazioni, accompagnata na
turalmente dalla giusta causa 
per gli sfratti. Ila un solo di
fetto questa soluzione per chi 
ci ha governato sin qui: co
stringe a scegliere, costringe a 
togliere qualcosa ai proprieta
ri delle aree, edificate o ed:-
ficabili. cioè alla reudita fon
diaria. alla parte parassita
ria del processo edilizio, quel
la che non ha alcun merito 
nell'incremento di calore de
gli edifici, ma si e appropria
ta sin qui di questo aumento 
e ha reso e rende il livello 
degli affitti inaccessibile per 
chi cerca una nuova abita
zione. 

Quando noi infatti guardia
mo una casa, sotto la sua ar
chitettura unitaria e massic
cia dobbiamo saper vedere 
due realtà: da un lato il costo 
del capitale che è stato impie
gato per costruirla e che at
tende di essere remunerato se
condo il normale profitto: d'al
tro Iato il costo della rendita 
fondiaria, che dipende essen
zialmente da quel che la co
munità ha speso per valoriz
zare il terreno su cui si fonda 
la casa: è assurda pretesa che 
il corrispettivo di questa spesa. 
che è stata colletttra. vada a 
finire nelle tasche del privato 
proprietario del terreno. Pro 
prio per impedire ciò si deve 
istituire un equo canone, che 
compensi il profitto del capi
tale ma non la rendita del 
terreno. 

Sono decine di anni ormai 
che il Partito comunista ha 
nei suoi programmi l'istituzio
ne dell'equo canone per gli al
loggi in affitto: e se ora que
sto principio, sia pure in for
me diverse, viene accolto an
che da altre parti politiche. 
ciò non dorrebbe recare me
raviglia- non si tratta infatti 
ancora di una misura di ca
rattere socialista, si tratta so
lo di fare sparire un incubo. 
Chi l'ha prorato sa che cosa 
ruol dire Si ha un bell'avere 
fiducia, secondo i gusti dif
ferenti. nelle lotte popolari, o 
nelle istituzioni dello Stato, o 
m Sant'Antonio che all'ultimo 
momento prorrederà. ma per 
una famiglia ricerere la lette
ra di disdetta dal padrone di 
casa è un'esperienza che fa in-
recchiorf prima del tèmpii. 
che un segno lo lascia: dopo 
te guerre e la disoccupazione. 
è uno dei modi più brutti per 
imparare a conoscere la so
cietà capitalistica. Dopo si può 
anche riflettere e ricordare 
che tutto sommato sono tren
tanni che scadono i blocchi 
degli affitti e poi all'ultimo 
momento interviene sempre 
la proroga e qualcosa si ag
giusta. Ma intanto ogni volta 
qualcuno cede all'intimida
zione. anche solo magari ac
cettando un aumento del ca
none che non sarebbe stato 
doruto. 

D'altronde le grandi società 
immobiliari, con i loro uffici 
legali, sono maestre nell'esco-
gitare forme, modalità e pre
testi per intimorire, per ricat
tare. e spesso per ottenere 
stratti illegali ed aumenti non 
dovuti (il più spesso sfratti 

dei meno abbienti, e aumenti 
invece da chi si può mungere 
meglio/. Anche in questi gior
ni. dopo l'ultima legge di pro
roga. sono cominciate ad ar
rivare le lettere di disdetta a 
far data dal prossimo primo 
di gennaio. 

Come mai slamo in questa 
situazione? Pei chi- si è co
struito poco. Veramente biso
gna essere più precisi, si so
no costruite abbastanza case 
per chi può pagare molto: an
zi fin troppe, perchè ormai 
parecchie case di questo livel
lo rimangono slitte (poi sono 
fatte per essere acquistate, da 
chi può, più che per essere 
affittate; oppure sono secon
de case nei luoghi di vacanza, 
destinate a rimanere inoccu
pate per la maggior parte del
l'annoi; ma nel complesso 
non ci sono case sufficienti. 
Si calcola che ogni tre cop
pie che si sposano, vi sia un 
solo appartamento a disposi
zione. E cosi a poco a poco 
nelle grandi città si ritorna a 
forme di coabitazione tra nu
clei familiari diversi, forme 
che qualche anno fa sembra
va stessero per essere rele
gate tra i ricordi penosi del 
passato. 

Naturalmente i poveri stan

no peggio degli altri- la media 
nazionale di stanze disponibi 
li è superiore ad una per ogni 
cittadino ima nella cifra vi so
no le doppie abitazioni, quelle 
abbandonate dagli emigrati e 
così via/, però nelle abitazio
ni di un solo locale la densi
tà era. all'ultimo censimen
to. di 2.27 persone per ogni 
stanza. Di fronte alla fame di 
case che sta dietro a queste 
cifre, si spiegano le grandi 
possibilità della speculazione. 

Toccherebbe all'intervento 
pubblico provvedere con al
loggi tipizzati su vasta scala, 
costruiti su aree messe a di
sposizione a basso prezzo in 
forza di leggi pubbliche capa
ci di frenare la speculazione 
fondiaria. Ma in questi ultimi 
anni l'intervento pubblico ha 
saputo ricoprire solo una per
centuale irrisoria del fabbiso
gno. e finche non sarà cam
biato il modo di governare 
non c'è molta speranza die es
so sappia fare meglio di cosi. 

Il risultato è che il bisogno 
arretrato di case viene lascia
to aumentare irresponsabil
mente, cosicché i pochi allog
gi disponibili vengono offerti 
a prezzi che toccano le stelle: 
120. 150. 170 mila lire al mese 
per un appartamento in città 

di due o tre locali più i ser
vizi. Eppure c'è chi è costret
to a farsi avanti ed accettare 
affitti di queste proporzioni. 

Si calcola che nelle citta ti 
diciotto per cento degli inqui
lini paga un affìtto che supe
ra il 20 " •, del reddito globale 
fumiliai e E ciò è tanto più 
grave perchè il livello medio 
dei salari non è commisurato 
a questa esigenza angosciosa, 
ma e appunto una media, che 
copre sperequazioni molto for
ti nelle esigenze di spesa per 
l'alloggio. Lavorano accanto 
spesso, vivono accanto perso
ne che ancora beneficiano del 
blocco e altre che no. senza 
nessun merito o. rispettiva
mente. senza un demerito par
ticolare Nasce una sensazio
ne di ingiustizia 

E allora'.' Allora il proble
ma è di dimensioni enormi 
e bisogna creare le condizio
ni politiche perchè venga ri
solto. Rasti pensare che in 
Italiu la metà delle famiglie 
vive ut affitto e che nelle 
grandi citta questa percentua
le sale fino al 75 " o. E che 
le sperequazioni che si osser
vano tra gli inquilini si ri 
producono pari jxiri anche tra 
i [xidroni di casa. Vi sono le 
grandt proprietà, esperte di 

Operazione al circo 

M I A M I — Operazione straordinaria nell'arena del circo trasformata in sala chirurgica. L'elefantina 

Discie, 18 anni, 3 tonnellate, affetta da ar tr i te ad una gamba, è stata operata da un'equipe di 

medici secondo la più recenti tecniche chirurgiche. 

tutte le prepotenze e le ma
novre truffaldine elle, come 
abbiamo visto, riescono a rea
lizzare in buona jxirte i loro 
scopi, e semmai rtixirtiscono 
i loro insuccessi su un vasto 
e redditizio numero di allog
gi. che si espande continua-
metile attravei so le nuove co
struzioni libere da ogni vin
colo; e vi sono per contro 
ì piccoli risparmiatori pro
prietari di un alloggio cui il 
fitto bloccato non solo nega 
il legittimo profitto, ma non 
copre neanche il costo delle 
manutenzioni necessarie. Sen
za dover ricordare il caso. 
più volte citato, del piccolo 
risparmiatore che acquistu un 
alloggio per sé e deve poi 
iniziare una assurda « guerra 
dei poveri » contro l'inquilino 
che lo abita e che. giustamen
te da parte sua. non sì ri
tiene ui condizione di andare 
altrove ad affrontare gli affit
ti del libero mercato. 

E allora occorre il provve
dimento che ponga fine ai 
blocchi, alle ingiustizie che ne 
derivano per inquilini e pro
prietari stessi, che ridia fidu
cia a chi si propone di co 
struire alloggi popolari e non 
solo case per il maggior agio 
dei ixirassiti e dei ricchi, che 
controlli gli affìtti e dia sicu
rezza del diritto a tutti: que
sto provvedimento, appunto, 
non può che essere la legge 
per l'equo canone delle loca
zioni. 

« La fretta con cui il Parla
mento ha convertito in legge 
il decreto del governo sul 
blocco dei fitti, con alcune 
modifiche peggiorative e re
spingendo le richieste da più 
parti avanzale per avvicinare 
l'introduzione dell'equo cano-

' ne. è l'ennesima deludente ri
sposta alle aspettative di mi 
lioni di cittadini ». Quello che 
ha jmrlato cosi, il 22 maggio 
scorso, è il segretario naziona
le dell'Unione dei piccoli pro
prietari di immobili lUPPIi 
avv. Giuseppe Mannino. e le 
« modifiche peggiorative » di 
cui parla sono peggiorative 
dal punto di vista dei padro
ni di casa, non degli inqui
lini. Eppure la soluzione del
l'equo canone è ormai ritenu
ta indispensabile anche da 
lui. E' significativo. 

Per molto tempo sembrava 
una fissazione delle sinistre. 
comunisti e socialisti: ma al
la scadenza di quest'ultima 
legislatura giacevano di fron
te al Parlamento proposte di 
soluzione anche di altri set
tori. anche il governo si ave-
i-a notizia che si fosse impe
gnato in un progetto. Dun
que la soluzione del proble
ma è matura e c'è finalmen
te qualche fondata spcranzu 
che la recente proroga sia 
stata veramente l'ultima. Ma 
naturalmente molto dipende
rà dell'esito del voto del 20 
giugno: se saprà dire un ro
busto « basta » a chi finora 
si e rivelato incapace di sce
gliere /scegliendo così, sen
za dirlo, gli interessi dei più 
odiosi speculatori, quelli sul 

• bisogno di case). 

L'ente locale verso una gestione integrata dell'energia 

Gas: entro giugno si avviano a Milano 
gestione comunale e metanizzaiione 

Una lunga battaglia • Dopo le promesse non mantenute del centro-sinistra la nuova giunta ha deciso di sottrarre il 
servizio alla antieconomica conduzione della Montedison - Il problema della ristrutturazione degli impianti 

MILANO. 13 giugno 
Il 15 ottobre del 1901 il pri

mo numero del giornale II 
gasista, organo della Federa
zione sindacaie dei gasisti co
stituita a Milano il mese pre
cedente. pubblicava sotto il ti
tolo « A raccolta' » il seguen
te appello alla categoria 
« Questa nuova bandiera, o 
lavoratori del gaz. difendete e 
portate a novella vittoria. 
Simbolo di fede e di pugna. 
a ro; fatica e pericoli, su
perbi di piantarla in alto, sul
la retta che dovete conquista
re la municipalizzazione del 
gas ». Resterà forse accolto 
nell'oscurità il criterio che 
guidara quei dimenticati re
dattori nell'uso, apparente
mente indifferente, dei termi
ni gaz e gas. ma certo chia
ra era l'indicazione dell'obiet
tilo che si proponevano e il 
suo significato: un'attività di 

Scompare un uomo: 
forse è morto 

annegato nel Po 
TORINO. 13 giugno 

Polizia e vigili del fuoco 
stanno cercando il corpo di 
un uomo, presumibilmente ca
duto nel Po. mentre stava pe
scando. Si tratta del commer
ciante Francesco Magistrelli di 
48 anni, originario di Gioiosa 
Jonica. in provincia di Reg
gio Calabria, da tempo domi
ciliato a Torino, con moglie 
e figli, in via Oropa 57. 

Il Magistrelli. la cui scom
parsa è stata denunciata dal
la moglie Angela Gameti , è 
assente dalla sua abitazione da 
ieri mattina. Il commerciante 
era uscito di casa in mac
china. verso le 9 per recarsi, 
come sua abitudine, a pesca
re in riva al Po. 

L'ipotesi più probabile è che 
il Magistrelli, forse colto da 
un malore, sia caduto in ac
qua annegando. 

preminente interesse collettiro 
dorerà essere gestita dall'or
ganismo che rappresentara la 
totalità dei cittadini, il Comu
ne. e diretta a fini di pub
blica utilità. 

Sarebbero però trascorsi 
ben sessanta anni prima che 
la mobilitazione e la lotta po
polari e una pressione a lungo 
esercitata da larghi settori 
dell'opinione pubblica ottenes
sero un primo successo è so 
lo nel luglio del I960, infatti. 
che il Consiglio comunale de
cide a grande maggioranza tStì 
roti contro 121 di assumere 
la gestione diretta del pubbli
co servizio del gas e di pro
cedere al riscatto degli impian
ti di proprietà della Edison. 
rerocando una concessione 
che risalirà al 1911. Ma la 
« retta » era ancora lontana. 

Si era allora agli albori del
la politica di centrosinistra, i 
buoni propositi si sprecarono 
da parte dei partiti che sta 
vano per dare l'avvio a quel 
la che predicerano come una 
fase radicalmente nuora del
la vita nazionale, all'analisi 
obiettiva dei rapporti di for
za si sostituirà spesso una 
ideologia della modernizzazio 
ne che non coglierà la reale 
portata, e le necessarie pre
messe, di una battaglia ri for
matrice Così anche intorno al
la questione della municipa
lizzazione del serrizio del gas. 
i gasisti di Milano, e con lo
ro tutti i cittadini, hanno ri
sto consumarsi la parabola 
di una politica incapace di 
opporsi, per la sua intrinseca 
debolezza, alla prepotenza de
gli interessi costituiti 'che qui 
averano e hanno nome Monte 
disonr per 15 anni alle ri
correnti dichiarazioni di vo
ler tener fede alle delibera
zione del '60. la maggioran
za di centro sinistra ha fat
to sempre seguire puntuali 
nnrii. con il risultato che la 
città, tra le prime a dotarsi 
nel secolo scorso di una re
te del gas. giunge solo ora. 
buon'ultima, in vista di quei 
traguardi di riorganizzazione 
(gestione pubblica) e di am
modernamento 9 qualificano-

ne del serrizio /metanizzazio
ne/ già da tempo raggiunti 
non solo dalle maggiori metro
poli europee ma anche da 
molte citta italiane e della 
stessa Lombardia. 

Sono stati necessari il 15 
giugno e la formazione di una 
nuora maggioranza al Comu
ne perchè prendesse corpo 
una rolontà politica decisa a 
superare gli ostacoli frapptì-
sti dal gruppo prirato. risol
vendo l'annosa questione nel 
modo, l'unico possibile, già 
indicato agli albori del '9(H> 
dai « laroratori del gaz ». Dopo 
una nuova delibera del Con
siglio. la Giunta è ora im
pegnata ad assumere, entro il 
20 giugno, i proriedimcntt 
necessari per avviare la mu
nicipalizzazione e iniziare l'o
pera di riconrersione degli 
impianti per l'uso del meta
no. L'operazione non è sem
plice, i problemi da risolve
re sono dirersi e compiessi 
da quello della determinazione 
del prezzo del riscatto degli 
impianti da pagare olla Monte 
dison a quello dell'organizza
zione della nuora azienda < per 
cui si pensa di ricorrere alle 
strutture della società elettri 
ca comunale: si arderebbe co 
si quel progetto di gestione 
integrata dell'energia da parte 
dell'Ente locale che comporta 
considerevoli rantaagi econo
mica: da quello della renticc 
della disponibilità dell'ÉNI 
per la fornitura del metano 
a quello delle modifiche da 
apportare alla rete e agli im
pianti domestici, che si pre
sume possano essere comple
tati entro sei anni. 

La portata dell'imoegno che 
l'Amministrazione di sinistra 
si è assunta è peraltro am
piamente giustificata dagli in
discutibili benefici che. in ter
mini di costi, razionalità ed 
efficienza. I operazione arre
cherà alla città. L'eredità che 
la Montedison. dopo 45 anni 
di ottimi affari, si appresta 
a lasciare all'ente pubblico 
non è certo allettante: impian
ti vecchi e in parte non più 
utilizzabili, sistemi di produ
zione arretrati e antieconomi
ci, alto costo del servizio. Ba

sterà osscriare. ad illustra
zione del bilancio m pesati 
te passivo che il mowpolio 
presenterà alla collettirwà. che 
il gas attualmente distribuito 
ai 730 Of/o utenti milanesi, e 
che risulta da una miscela di 
metano e di dcrirati dal pe
trolio. serve quasi esclusila 
mente le .t cucine economi 
che » delle famiglie: :l suo 
basso potere calorifico non ne 
rende concernente l'uso per il 
riscaldamento delle abitazioni 
e per la tornitura di energia 
alle piccole aziende e ai lobo 
rotori artigiani Per alimenta
re le caldaie si dece ricorre 
re al gasolio o ali olio com
bustibile. con gli aggravi di 
costi e le conseguenze sul tas
so di inquinamento atmosfe
rico facilmente documentabili 

Il metano ha un potere ca 
Iorifico pressoché doppio i9 
mila f>f>0 calori-? contro 5 2f//>. 
costa la metà ria ENI-SNAM 
chiede che si aumenti a 35 4<i 
lire al metro cubo il prezzo 
attuale che non arrira alle 25 
Iirr: se anche un aumento 11 
sarà si resterà comunque mol
to al di sotto delle f.7 lire 
che ora pretende la Montedi
son i e non inquina I rantcg 
gì della sua introduzione ri 
sultano subito elidenti si 
rende possibile l'erooazione. 
attraverso un'unica rete, di e-
nergia per gli usi domestici 
e per l alimentazione degli im
pianti industriali e di riscal
damento. in un sistema mol
to più razionale e molto me
no costoso. 

Accanto ai vantaggi tecni
co-economici. e in virtù di 
questi, il passaggio alla gestio 
ne pubblica fornirà anche al 
Comune un importante stru
mento per operare, attraverso 
il controllo degli investimenti 
e la differenziazione delle ta
riffe. scelte di programmazio
ne. Non più la logica paraliz
zante del profitto, ma una le
va per dirigere consapevol
mente la crescita della città-
questo era la nota scritta sul
la nuova bandiera che i ga
sisti dell'inizio del secolo vo
levano piantare « in alto ». 

Edoardo Gardumi 

Permangono ancora posizioni rìgìdejiel padronato 

Bancari: domani 
nuovo incontro 
per il contratto 

Resistenze delle banche sulle richieste normative 
Una serie di passi avanti - La questione delle 

informazioni sulle scelte e sui costi 

ROMA. 13 giugno 
Il ministro del Lavoro. To-

ros. riconvocherà le parti per 
la vertenza del contratto ban
cari nella giornatu di marte
dì. In questa occasione ver
rà presentata una ipotesi glo
bale di intesa nel tentativo di 
concludere la trattativa pri
ma del 20 giugno. Occorre di- , 
re che le controparti (ASM 
credito. ACRI. ANERT. Inter-
sind> mantengono ancora po
sizioni rigide e pregiudir.ah 
che hanno impedito, finora, 
di arrivare ad uno sbocco po
sitivo. Ad esempio, i sindaca
ti sono di fronte ad una n 
chiasta di fermare la contrai 
dizione integrativa aziendale 
che può avere un fondamen
to per gli aspetti economici. 
regolati nel contratto nazio
nale in misura più ampia del 
passato, ma non certamente 
per gli istituti normativi eh? 
m sede aziendale richiedono 
un puntuale intervento con 
trattimi?. 

Altro punto della resisten
za padronale riguarda le nuo
ve forme di presenza sinda
cale sui luoghi di lavoro — 
sezioni sindacali-RAS. Con
sigli e delegati — che i lavo
ratori hanno scelto, superan
do definitivamente l'esperien
za delle commissioni interne; 
le controparti cercano di osta
colar? con limitazioni eli mo
vimento dei rappresentanti 
sindacali l'affermazione di 
questa struttura. 

Sulla questione della infor
mativa la resistenza padrona 
le a fornire periodicamente 
dati precisi, disaggregati p?r 
regioni e settori, sulle scelte 
d'insieme delle aziende di cre
dito e la formazione dei loro 
costi, è rimasta ormai isola
ta. Sono caduti i molti pre
testi per rifiutare le informa 
zioni e ci si chiede, anzi, per
che queste informazioni non 
vengano diffuse, oltre che dal
le aziende di credito per ciò 
che le riguarda, dalle filiali 
regionali dalla Banca d'Italia 
che seguono l'insieme della 
raccolta e il reimpiego del ri
sparmio. Su questo aspetto. 
dato l'evidente interesse pub
blico della richiesta, deve prò 
nunciarsi con chiarezza an
che il ministro Toros. 

Sopra una sene di punti 
specifici del contratto la trat
tativa ha fatto dei passi in 
avanti. Cosi sull'arco contrat
tuale. i sindacati hanno ac
quisito alcune garanzie per 
estendere l'applicazione del 
contratto nazionale ai molte
plici tipi di impresa che gesti
scono intermediazioni finanzia
rie. Sono previsti anche incon
tri di verifica sull'applicazione 
del contratto. Miglioramenti 
normativi di rilievo sono la in
clusione nel contratto nazio
nale di norme sugli studen
ti lavoratori, che consentono 
l'estensione alle piccole azien
de: l'impegno a discutere le 
innovazioni tecnologiche con 

implicazioni occupazionali; 
norme per il rispetto delle le
gittime esigenze personali ned 
'trasferimenti da una sede al
l'altra 'un settore che inte
ressa molto anche i funzio
nari); estensione del diritto 
di riunione in aziende con me
no di 15 dipendenti. Altre in 
tese sono possibili sulla ro 
fazione del personale. ì cor 
si professionali, l'inquadra 
mento ed i diritti-doveri del 
personale. 

Il ministro del I-avoro ha 
preso contatto anche con la 
ANERT per tentare di rimuo
vere la grave posizione ch.a 

ha assunto sulla questione 
delle esattorie: l'ANERT. in 
fatti, ritìnta il contratto agli 
esattoriali col chiaro intento 
di servirsi delle difficoltà e-
sistenti, con pencoli per l'oc 
cupa/ione, nella trattativa col 
governo sulla sistemazione 
complessiva del lavoro di ri
scossione delle imposte. 

Lutto nel Partito 
per la morte di 

Francesco Spezzano 
Telegramma di Longo 

e Berlinguer 

Dopo una breve cerimonia 
funebre dinanzi all'abitazione 
romana di via Ripetta 157. la 
salma del compagno France
sco Spezzano, sarà avviata og 
gi ad Acri, il comune cosen
tino dove nacque e dove fu 
eletto sindaco. Il compagno 
Spezzano si era spento saba
to sera a Roma. Aveva 73 
anni. 

I compagni I.ongo e Berlin
guer hanno inviato alla fami
glia Spezzano il seguente te
legramma: « Vi giunga il piti 
profondo cordoglio nostro « 
di tutto il Partito per la 
scomparsa del compagno 
Francesco Spezzano, stimato 
dirigente del movimento con
tadino, capace e rigoroso am
ministratore. senatore della 
Repubblica che ha svolto il 
suo lungo impegno di parla- j 
monture con dedizione, tena- * 
eia e intelligenza, interprete 
valoroso dei problemi e delle 
speranze dei Mezzogiorno e. 
della sua Calabria. La sua 
morte rappresenta una gra
ve perdita per la popolazione 
calabrese, per il movimento 
contadino, per il nostro parti
to. per tutta la vita democra
tica del nostro Paese. Tutti i 
comunisti partecipano al vo
stro dolore e vi inviano le 
piii sincere e commosse con 
doglianze ». 

[situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Tr i t ì i * 
Venali» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fireni* 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Polenta 
5 M Leuca 
Calamaro 
Reggio C 
Menine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 31 
17 30 
19 27 
18 24 
18 30 
18 31 
U 28 
1? 24 
18 30 
14 Z0 
15 27 
1» 25 
1S 25 
14 27 
9 23 

15 29 
13 24 
lo 25 
18 25 
14 23 
18 24 
16 24 
18 28 
20 26 
19 24 
13 28 
13 27 
15 25 
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l-a p rnKnl j italiana r il barino rlrl Mrt l i t r r ranrn Mimi rnniprrsr in 
una u i l i arra di alta p r r » i o n r atmnxfrr lra: ri| t o n v - { u f n / i Ir per-
turharinni prntrn i rnt i dall'Atlantico r d i r r t t r t r rvo Iriante- %i muoiono 
tuttr lunco la fax-la rr-ntrn-^Ucntrinnalr d f l rnntlrwntr rnropro. Qur-
Ma Mtu*»inin- mrIrnrolnz.lra f a t n r W r la prr*iMrn#.a i lr l br i tempo M I 
tutta la nostra penisola. I l clr-lo wn-nn fa ior i -xr l in -o lar ionr r di 
c n n s r t u r n u la temperatura t rndr ad aumentare ulteriormente. Per 
quanto riguarda le pianure del >ord e in parte anche le xal l i te del 
( e n t r o . \l nota un rerto contenuto di umidita nelle m a s v d'aria in 
rirrnlaalonr. per cu) l| raldo risulta afo-o; durante le ore pome 
ridiane e possibile l ' I m o r i r r r di manifeMarioni numlosr a sviluppo 
t r r t i ra l r rbr possono dar luofo a frnomeni t r m p o r i l r v h l . Temporali 
saranno più probabili e più frequenti lunco la fascia alpina r prealpina 
e sulle rrcioni limitrofe ed anche, ma in minore misura, sulle regioni 
interne appenniniche. 

Sirio 

Luca Pavnlini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Knrlottl 
Direnore respor.»ab.> 
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